FISM VENETO
Federazione Italiana Scuole Materne
Ai Gestori delle Scuole dell’Infanzia paritarie.

Oggi il Consiglio Regionale del Veneto inizia la discussione del bilancio di previsione e la finanziaria regionale del 2011. Siamo arrivati a questo appuntamento dopo audizioni, incontri, contatti, pressioni, dibattici, eccetera. La linea di partenza – quella comunicata dall’Assessore Sernagiotto a novembre scorso -  è rimasta immutata. Sembra che non ci sia speranza!
Cari Gestori Vi informiamo dunque come stanno le cose:

SCUOLE DELL’INFANZIA: 

PREVISIONI PER IL 2011: confermato l’importo del 2010:

€. 14.500.000,00 di cui 1.000.000 per l’integrazione scolastica dei disabili. 
Ecco i conti:

€. 13.500.000,00 : 94.432 bambini: €.  14,29 al mese per bambino

€.   1.000.000,00 : 620 bambini: €. 1.613,00 all’anno (a fronte di una spesa media di €. 13.500,00).
NIDI:

PREVISIONI PER IL 2011: €. 17.500.000,00. 

· nel 2010: €. 21.000.000,00: differenza 2011/2010 : meno €..  3.500.000,00 
-  16,7%

· nel 2009: €. 25.215.050,03: differenza 2009/2011:  meno € .  7.715.050,03      - 30,6%

SALDO DEI CONTRIBUTI 2010  (si parla dell’anno scorso!)
· alle scuole dell’infanzia (DGR. 1868 del 20.7.2010) da riscuotere €. 7.600.000,00 (circa il 52%!) (*)

· ai nidi (DGR. 2900 del 30.11.2010)  €. 4.438.512,91 (circa il 45% del contributo).

E non si hanno date di riscossione! (*) La lodevole iniziativa delle Banche di Credito Cooperativo non ha prodotto grandi risultati.
Ma è passato il messaggio che per le scuole dell’infanzia paritarie – fortunate loro! – l’importo dei contributi per il 2011 è rimasto inalterato!

E ALLORA PER ESSERE CHIARI:

= per le scuole dell’infanzia: quando fate le rette per il 2011 dite alle famiglie che la generosità dello Stato (che non ha completamente integrato il taglio) e quella della Regione, che ha confermato l’importo mentre il costo della vita corre e si devono pagare gli interessi alle banche perché i contributi non arrivano, la retta dovrà aumentare di almeno 10-15 €. al mese;

= per i nidi (integrati, micro nidi, ecc.) dite che la retta dovrà recuperare il taglio regionale con un aumento di 17,00 euro al mese/bambino rispetto al 2010 e di 30.00 euro rispetto al 2009!

Ditelo alle famiglie e ai genitori che non possono fare a meno di questo fondamentale servizio. Chiedete alle vostre comunità per quale ragione devono farsi carico di un servizio pubblico che lo Stato non dà! 
Ditelo ai vostri rappresentanti politici locali, regionali e nazionali quanto fa risparmiare alla finanza pubblica questo “modello veneto” di servizi all’infanzia e l’ingiustizia di doverselo pagare due volte!
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